
FIRENZE,  12 SETTEMBRE 2020

LA PREGHIERA DELLA CHIESA
XXIV del Tempo Ordinario - anno B

Atto penitenziale

Signore, tu sei venuto per cercare e salvare ciò che era 
perduto. Senza di te noi siamo come pecore smarrite: 
vieni a cercarci. Abbi pietà di noi.
Signore, Pietà!
Cristo, tu sei venuto non per chiamare i giusti ma i 
peccatori. Senza di te noi siamo schiacciati dalle colpe: 
vieni a perdonarci. Abbi pietà di noi.
Cristo, Pietà!
Signore, tu sei venuto per dare la vita in riscatto per 
molti. Senza di te non troviamo liberazione: vieni a 
salvarci. Abbi pietà di noi.
Signore, Pietà!

Gloria

Gloria a Dio nell’alto dei cieli
e pace in terra agli uomini amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
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tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore,
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo,
nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta

O Padre, che conforti i poveri e i sofferenti e tendi l’o-
recchio ai giusti che ti invocano, assisti la tua Chiesa 
che annuncia il Vangelo della croce, perché creda con 
il cuore e confessi con le opere che Gesù è il Messia. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura 	 Is 50,5-9a
Dal libro del profeta Isaia
Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io non ho op-
posto resistenza, non mi sono tirato indietro. Ho pre-
sentato il dorso ai flagellatori, la guancia a coloro che 
mi strappavano la barba; non ho sottratto la faccia agli 
insulti e agli sputi. Il Signore Dio mi assiste, per que-
sto non resto confuso, per questo rendo la mia faccia 
dura come pietra, sapendo di non restare deluso. E’ 
vicino chi mi rende giustizia; chi oserà venire a con-
tesa con me? Affrontiamoci. Chi mi accusa? Si avvicini 
a me. Ecco, il Signore Dio mi assiste: chi mi dichiarerà 
colpevole?
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.



Salmo responsoriale

Rit. Camminerò alla presenza del Signore nella 
terra dei viventi.
Amo il Signore, perché ascolta
il grido della mia preghiera.
Verso di me ha teso l’orecchio
nel giorno in cui lo invocavo. 
Rit.
Mi stringevano funi di morte,
ero preso nei lacci degli inferi,
ero preso da tristezza e angoscia.
Allora ho invocato il nome del Signore:
«Ti prego, liberami, Signore».
Rit.
Pietoso e giusto è il Signore,
il nostro Dio è misericordioso.
Il Signore protegge i piccoli:
ero misero ed egli mi ha salvato.
Rit.
Sì, hai liberato la mia vita dalla morte,
i miei occhi dalle lacrime, i miei piedi dalla caduta.
Io camminerò alla presenza del Signore
nella terra dei viventi.
Rit.

Seconda lettura 	 Gc 2,14-18
Dalla lettera di Giacomo Apostolo
A che serve, fratelli miei, se uno dice di avere fede, ma 
non ha opere? Quella fede può forse salvarlo? 
Se un fratello o una sorella sono senza vestiti e sprov-
visti del cibo quotidiano e uno di voi dice loro: «Anda-
tevene in pace, riscaldatevi e saziatevi», ma non date 
loro il necessario per il corpo, a che cosa serve? Così 
anche la fede: se non è seguita dalle opere, in se stessa 
è morta. 



Al contrario uno potrebbe dire: «Tu hai la fede e io ho 
le opere; mostrami la tua fede senza le opere, e io con 
le mie opere ti mostrerò la mia fede». 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al vangelo

Alleluia, alleluia.
Quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del 
Signore, per mezzo della quale il mondo per me è sta-
to crocifisso, come io per il mondo.
Alleluia, alleluia.

Vangelo 	 Mc 8,27-35
	  Dal Vangelo secondo Marco
Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i 
villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e per la strada in-
terrogava i suoi discepoli dicendo: «La gente, chi dice 
che io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista; 
altri dicono Elìa e altri uno dei profeti». 
Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». 
Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E ordinò loro seve-
ramente di non parlare di lui ad alcuno.
E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo do-
veva soffrire molto, ed essere rifiutato dagli anziani, 
dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, 
dopo tre giorni, risorgere. 
Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese 
in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi 
e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: 
«Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo 
Dio, ma secondo gli uomini».
Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: 
«Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stes-
so, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole 
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professione di fede

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del 
cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio 
di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, 
Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non cre-
ato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui 
tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per 
la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito santo si è incarnato nel seno della vergine Ma-
ria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, 
secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo 
la chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo 
un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto 
la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 
Amen.

voi,
chi dite 
che io sia?

salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la 
propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà».
Parola del Signore. Lode a te o Cristo.



La nostra preghiera di oggi

Prete: Il Padre dei cieli accolga le nostre preghiere, per 
la vita che Cristo ha dato per noi diciamo:
Noi ti preghiamo, Signore!

• Hai chiesto di non giudicare e di non condannare: fa’ 
che ci riconosciamo bisognosi della tua misericordia.

• Hai domandato ai tuoi discepoli «voi chi dite che io 
sia?»: fa’ che la nostra risposta si concretizzi in gesti 
sinceri d’amore.

• Hai chiesto ai tuoi discepoli di prendere la propria 
croce e di seguirti: aiutaci a vivere l’obbedienza della 
fede e compiere la volontà del Padre tuo.

• Hai chiesto di amare con le opere e non a parole: aiu-
taci a vivere in condivisione con il disoccupato, con lo 
straniero, con chi è solo e con tutti coloro che abbia-
mo emarginato.

• Hai chiesto ai tuoi discepoli di seguirti nel cammino 
verso la croce e la resurrezione: fa’ che la nostra co-
munità possa seguirti sulla via dell’amore e dell’unità 
per diventare segno di speranza.

• Hai detto chi perderà la propria vita per causa del 
vangelo la salverà: accogli (.... e) tutti i nostri fratelli 
defunti che hanno sperato nella tua salvezza.

Prete: Ti rendiamo grazie, o Dio, Padre nostro, per la 
croce del tuo figlio: su di essa è inchiodato colui che dà 
la vita, privando la morte del suo potere; per questo 
noi vivremo un giorno, risorti, una vita senza fine.
Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.



Antifona alla comunione
«Voi, chi dite che io sia?».
Disse Pietro a Gesù: «Tu sei il Cristo». (Cf. Mc 8,29)

Orientamenti per la preghiera
Leggere nella bibbia: La testimonianza di Stefano (Atti 
6-7)

Le letture di Domenica prossima, XXV del tempo 
ordinario - anno B
Sapienza 2,12.17-20; Salmo 53 ; Lettera di Giacomo 
3,16-4,3; Marco 9,30-37

Chiesa in preghiera

Riflessioni sulle letture
Quella domanda: chi sono per te?
La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo? Dicono 
che sei un profeta: una creatura di fuoco e roccia, di 
fuoco e luce, come Elia, come il Battista; dicono che sei 
voce di Dio e suo respiro. Gesù non si sofferma oltre 
su ciò che dice la gente. Lui sa che la verità non risiede 
nei sondaggi d’opinione. E pone la grande domanda, 
quella che fa vivere la fede: E voi, chi dite che io sia? 
Una domanda da custodire e amare, perché il Signore 
ci educa alla fede attraverso domande: tu, con il tuo 
cuore, la tua storia, il tuo peccato e la tua gioia, tu, cosa 
dici di Gesù? Ora non servono più libri o formule di 
catechismo; ognuno uscito dalle mani di Dio, ognuno 
caduto e risorto, affamato e incamminato deve dare 



la sua risposta. La Bibbia è piena di nomi di Dio - pa-
store, sorgente, fuoco, rugiada, vino, amante, braccio 
forte, carezza -: a Dio si addicono tutti i nomi. Un sal-
mo lo chiama «roccia e nido» (84,4); un altro «sole e 
scudo» (5,13), ma è ancora «ciò che la gente dice», an-
che se con parole sante. C’è un ultimo nome, il nome 
che gli dà il mio patire e il mio gioire, che contiene il 
mio sapore di Dio, che viene dall’averlo molto cercato, 
qualche volta sentito, in qualche modo sfiorato con le 
dita dell’anima: tu sei il Cristo. Non una persona di ieri, 
come Elia o il Battista, non un ricordo, niente sei tra le 
cose passate.
Ma Cristo cos’è «per me»? Per me vivere è Cristo, ha 
detto Paolo; per me, adesso, Cristo significa vivere. Già 
solo nominarlo equivale a confortare e intensificare la 
vita, più Cristo equivale a più io. E cominciò a inse-
gnare loro che il figlio dell’uomo doveva molto soffri-
re. Pietro si ribella, come mi ribello anch’io. Un Dio di 
molto patire non è ciò che mi attendevo. Posso segui-
re le indicazioni spirituali di Gesù, le sue regole morali 
mi convincono, mi seduce un Gesù guaritore e cam-
minatore, accogliente e amicale, libero come nessuno, 
posso avere gli stessi suoi sentimenti. Ma la croce! La 
croce è l’impensabile di Dio, il mezzo più scandalosa-
mente povero, ma è anche l’abisso dove Dio diviene 
l’amante, amore fino alla fine, senza inganno alcuno, 
Dio affidabile.
Solo allora i discepoli capiranno chi è Gesù: disarma-
to amore, crocifisso amore, e per questo vincente. Se 
qualcuno vuol venire dietro di me, prenda su di sé una 
vita che sia simile alla mia, che sia croce e dono, non 
per patire di più, ma per far fiorire di più la zolla di 
terra del cuore, e poi essere nella vita datore di vita. 
Come Lui.

Padre Ermes Ronchi



Vita di
	     Comunità
Consiglio Pastorale
Sono convocati i consigli Pastorali delle parrocchie 
di San Lorenzo a Ponte a Greve e di San Quirico 
a Legnaia per il giorno Giovedi  16 Settembre alle 
ore 21,15.
L’incontro si terrà in presenza presso il cortile ester-
no della Parrocchia di S. Lorenzo, via del Ponte a 
Greve 14/a con il seguente ordine del giorno: 
-	 Situazione presenza dei preti in parrocchia.
-	 Ripresa e programmazione delle attività pasto-

rali.
-	 Organizzazione per i lavori alla canonica di San 

Quirico.
-	 Varie ed eventuali.

Ricordiamo oggi: 
Coloro che con il battesimo sono entrati a far parte 
della comunità cristiana:
Sharon Pace	
nata il 07/04/2021	 via Della Casella 119

Lapo Morandi	
nato il 05/08/2019	 via Malmantile Riacquistato 30

E coloro che hanno celebrato le nozze:
Andrea Pelatti e Elena Lucarini
via Domenico Puligo 20



Concerto
d'organo
DEDICATO AL  M° ISA COSI

DOMENICA 12 SETTEMBRE, ORE 16.30  
CHIESA DI SAN LORENZO A PONTE A GREVE,

 VIA PISANA 837
  parcheggio sul retro da via del ponte a greve 14/a



ORARIO DELLE MESSE
DAL 13 SETTEMBRE 2021

Feriali
ore	 8.30	 - Chiesa di San Quirico a Legnaia
ore	 18.00	 - Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve

Sabato e prefestivi
ore	 18.00	 - Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve
ore	 18.00	 - Chiesa di San Quirico a Legnaia

Domenica e festivi
ore	 8.00	 - Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve
ore	 8.30	 - Chiesa di San Quirico a Legnaia
ore	 10.00	 - Chiesa di San Quirico a Legnaia
ore	 10.00	 - Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve
ore	 11.30	 - Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve
ore	 18.00	 - Chiesa di San Quirico a Legnaia

Don Félix Mokomako
parroco a San Pietro a Ema.
Questa è l’ultima domenica del 
servizio di don Félix nelle no-
stre parrocchie. Dal prossimo 
sabato 18 settembre don Félix 
prenderà la cura pastorale della 
parrocchia di San Pietro a Ema. 
Lo ringraziamo del prezioso 
servizio che ha dato, sopratut-
to alla parrocchia di San Quiri-
co. La sua profonda umanità, e 
l’attenzione alla relazione con le persone ha fatto cre-
scere e sostenuto la nostra comunità cristiana. Gli au-
guriamo di vivere la gioia del vangelo nella nuova par-
rocchia e lo accompagnamo con la nostra preghiera.



Vita di
	     Comunità

Contatti
parrocchiaponteagreve@gmail.com

sanquiricoalegnaia@gmail.com

oppure su WhatsApp al 328-7217133

Avvisi aggiornati
li trovate nella pagina

www.ponteagreve.it/vitacomunitaria

La Catechesi a Casa
su questa pagina potete trovare

l’elenco di tutti i video di catechesi 
www.ponteagreve.it/catechesi-a-casa

Chi vuole aiutare economicamente la par-
rocchia in questa difficile situazione può far-
lo, oltre che con le offerte alla Messa o con-
segnate ai sacerdoti, attraverso bonifici sul 
nostro conto corrente o donazioni sul nostro conto 
PayPal. Le indicazioni sul nostro sito: 
www.ponteagreve.it/per-una-offerta

https://www.ponteagreve.it/vitacomunitaria
https://api.whatsapp.com/send?phone=393287217133
https://www.ponteagreve.it/catechesi-a-casa
https://www.ponteagreve.it/vitacomunitaria
https://www.ponteagreve.it/catechesi-a-casa
https://www.ponteagreve.it/per-una-offerta
https://www.ponteagreve.it/per-una-offerta

